
 
 

 
Istituto Comprensivo Statale di Landriano (PV) 

Via B. Brecht, 1  – 27015 Landriano (PV)- Tel.  038264103 – Fax 038264143 

Codice Fisc. 96067200186 – Codice Mecc. PVIC81800A – 

Sito-Web: www.iclandriano.edu.it 

E-mail:pvic81800a@istruzione.it; e-mail cert: pvic81800a@pec.istruzione.it 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 
Approvato con delibera n. 5 del Collegio dei Docenti del 28/06/2021 e con delibera n. 8 del Consiglio di Istituto del 28/06/2021 

Ministero dell’Istruzione 

mailto:pvic81800a@istruzione.it
mailto:pvic81800a@pec.istruzione.it


DALLE “INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO”: CULTURA, SCUOLA,  
PERSONA.  
 
Il curricolo verticale si realizza in un percorso costruito per gli alunni, al fine di offrire occasioni di apprendimento attivo, secondo una 
didattica che stimoli i diversi tipi di intelligenza, attento alla dimensione interattiva e affettiva oltre che disciplinare; un percorso in cui 
l’alunno possa imparare attraverso il fare e l’interazione con i compagni. Gli insegnamenti si basano su un apprendimento ricorsivo, 
tenendo conto delle diverse metodologie didattiche impiegate nei diversi ordini di scuola. Si tratta di sistematizzare progressivamente 
osservazioni che in momenti o cicli precedenti possono aver avuto carattere occasionale, reimpiegare le categorie apprese in contesti 
via via più articolati. E’ stata curata la continuità tra gli ordini, sottolineando l’importanza di evidenziare quanto si è svolto nell’ordine 
scolastico precedente per costruire un effettivo percorso che non soffra di immotivate cesure didattiche e che permetta di realizzare un 
itinerario progressivo e continuo, come viene sottolineato nel documento normativo relativo alle Indicazioni Nazionali per il Curricolo 
della Scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione.  I contenuti scelti e indicati nel curricolo sono i veicoli attraverso i quali gli 
alunni in generale possono conseguire gli obiettivi di apprendimento prescritti, finalizzati al raggiungimento dei traguardi per lo 
sviluppo delle competenze da conseguire in tempi lunghi, ossia in uscita ad ogni ordine di scuola.  
Nello specifico ogni singola Istituzione scolastica è chiamata a prendere decisioni di tipo didattico ed organizzativo, a elaborare 
specifiche scelte in relazione a contenuti, metodi, organizzazione e valutazione, con particolare attenzione alla continuità del percorso 
educativo dai tre ai quattordici anni, nell'arco del quale si intrecciano e si fondono i processi cognitivi e quelli relazionali. 
Il lavoro collettivo di tutti i docenti dell’Istituto Comprensivo ha permesso di indicare, per ogni ambito disciplinare, gli elementi di 
raccordo tra gli ordini, in modo tale da rendere più fluido il passaggio degli alunni dalla scuola primaria a quella secondaria, passaggio 
che spesso presenta notevoli criticità e difficoltà, oltre a permettere di poter lavorare su una base condivisa rispettando così i criteri di 
progressività e di continuità.  
 
 Il curricolo è stato organizzato nel rispetto delle finalità qui di seguito riportate. 
 

LA SCUOLA NEL NUOVO SCENARIO  
Promuovere la capacità degli studenti di dare senso alla varietà delle loro esperienze, attraverso l’apprendimento ed il saper stare al 
mondo. 
Promuovere l’interazione tra famiglia e scuola, tra scuola e territorio e tra culture diverse.  
Sviluppare negli studenti un’identità consapevole ed aperta nel riconoscimento reciproco. 
Formare la persona sul piano cognitivo e culturale. 
Offrire occasioni di apprendimento dei saperi, dei linguaggi culturali di base, del linguaggio dei media e della ricerca 



multidimensionale. 
Favorire l’acquisizione di strumenti di pensiero per apprendere a selezionare le informazioni. 
Promuovere l’elaborazione di metodi e di categorie per intraprendere itinerari personali.  
Favorire l’autonomia di pensiero.  
 
 

CENTRALITA’ DELLA PERSONA  
Promuovere un’azione educativa incentrata sulla globalità della persona in tutti i suoi aspetti: cognitivi, affettivi, relazionali, corporei, 
estetici, etici, spirituali, religiosi.  
Costruire la scuola come luogo accogliente e formare la classe come gruppo in cui promuovere legami cooperativi che consentano di 
gestire i conflitti.  
Fornire gli strumenti per “apprendere ad apprendere”, per costruire e trasformare le mappe dei saperi. 
Elaborare strumenti di conoscenza per comprendere i contesti naturali, sociali, culturali, antropologici. Curricolo di Scuola dell’Infanzia, 
Primaria e Secondaria di Primo Grado  
 

PER UNA NUOVA CITTADINANZA  
Insegnare le regole del vivere e del convivere.  
Proporre un’educazione che spinga a compiere scelte autonome e feconde. 
Costruire un’alleanza educativa con i genitori.  
Favorire una stretta connessione di relazioni con il territorio. 
Promuovere rapporti di collaborazione con le comunità di appartenenza, locali e nazionali.  
Fornire gli strumenti per “apprendere ad essere” attraverso la valorizzazione dell’unicità e la singolarità dell’identità culturale di 
ciascuno. 
Sostenere attivamente l’interazione e l’integrazione di soggetti appartenenti a culture diverse, in una dimensione sempre più 
interculturale. 
Formare cittadini in grado di partecipare consapevolmente alla costruzione di collettività ampie e composite (nazionale, europea, 
mondiale). 
Educare alla convivenza attraverso la valorizzazione delle diverse identità e radici culturali di ciascuno.  
Educare ad una cittadinanza unitaria e plurale ad un tempo, per formare cittadini italiani che siano nello stesso tempo cittadini 
dell’Europa e del mondo.  
Promuovere riflessioni e cogliere relazioni tre le molteplici esperienze culturali emerse nei diversi spazi e nei diversi tempi della storia 
europea e della storia dell’umanità. 
Vivere il presente come intreccio tra passato e futuro, tra memoria e progetto.  



 
UN NUOVO UMANESIMO  

Soddisfare il bisogno di conoscenze degli studenti sia attraverso il pieno dominio dei singoli ambiti disciplinari che con l’elaborazione di 
molteplici connessioni, nella prospettiva di un nuovo umanesimo fondato sull’alleanza tra scienza, storia, discipline umanistiche, arte e 
tecnologia. 
Insegnare a ricomporre i grandi oggetti della conoscenza superando la frammentazione delle discipline e integrandole tra loro. 
Promuovere i saperi propri di un nuovo umanesimo cogliendo problemi, implicazioni, condizioni dell’uomo, della scienza e della 
tecnologia, valutandone limiti e possibilità per vivere ed agire.  
Acquisire la consapevolezza che i grandi problemi dell’attuale condizione umana possono essere affrontati e risolti attraverso la 
collaborazione tra nazioni, ma anche tra discipline e culture. 
Elaborare saperi necessari per comprendere la condizione “dell’uomo planetario” attraverso l’esercizio consapevole di una cittadinanza 
nazionale, europea e planetaria che permetta di interconnettere il microcosmo personale con il macrocosmo umano.  

 
SCUOLA, COSTITUZIONE, EUROPA  

Promuovere lo sviluppo armonico ed integrale della persona e la crescita civile e sociale del Paese, all’interno dei principi costituzionali 
e della tradizione culturale europea.  
Collaborare con le famiglie e con le altre formazioni sociali.  
Assumere come orizzonte di riferimento il Quadro delle Competenze Chiave di Cittadinanza per l’apprendimento permanente, lungo 
tutto l’arco della vita.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

PROFILO DELLO STUDENTE E COMPETENZE CHIAVE AL TERMINE DEL PRIMO 
CICLO DI ISTRUZIONE  
 
Nella scuola di oggi c'è la necessità di trasformare il rapporto tra insegnamento e apprendimento in modo che, cogliendo le vocazioni, 
le potenzialità e le difficoltà di ogni bambino, si riesca a fargli raggiungere il successo formativo in una logica di “sistema integrato” in 
cui siano chiari gli obiettivi al fine di renderne verificabili gli esiti sia lungo l'intero percorso scolastico, sia negli ambiti della formazione 
che del lavoro. 
È proprio in questa prospettiva che si parla di competenze, intese come utilizzazione e padronanza delle conoscenze, superando la 
tradizionale separazione tra sapere e saper fare  e arrivare a “saper essere”. Esse si configurano come strutture mentali capaci di 
trasferire la loro valenza in diversi campi. I saperi divengono così il supporto delle competenze. Le conoscenze andranno perciò 
individuate in base al loro valore formativo, in termini di essenzialità e di organizzazione dei contenuti intorno a nuclei fondanti. 
Il sistema scolastico italiano assume come orizzonte di riferimento le Competenze chiave per l’apprendimento permanente definite del 
Parlamento europeo e dal Consiglio dell’Unione europea (Raccomandazione del 18 dicembre 2006) Il quadro di riferimento delinea otto 
competenze chiave e descrive le conoscenze, le abilità e le attitudini essenziali ad esse collegate. Le competenze chiave sono tutte 
interdipendenti e ogni volta l’accento è posto sul pensiero critico, la creatività, l’iniziativa, la capacità di risolvere problemi, la 
valutazione del rischio, la presa di decisioni e la gestione costruttiva delle emozioni  

 
COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA 

Attività quotidiane volte alla cura di espressione ed interpretazione di concetti, pensieri, sentimenti, fatti, opinioni, in forma sia orale 
che scritta; stimolo all’ interazione linguistica, pertinente e creativa, in diversi contesti culturali e sociali, di istruzione e formazione, di 
lavoro, di vita domestica e tempo libero ; attività continue e costanti per l’uso corretto delle regole ortografiche e morfosintattiche.  
 
 

COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE  
Attività dialogiche e ludiche per esprimersi in una o più lingue straniere, per gestire interazioni verbali, attraverso l’uso di un 
vocabolario adeguato e di una grammatica funzionale . Ogni alunno/a europeo/a dovrà avere la possibilità di acquisire competenze di 
base comuni a livello europeo. 

 
 

COMPETENZA MATEMATICA, SCIENTIFICA, TECNOLOGICA  



Attività mirate all’acquisizione di una mentalità matematico-scientifico-tecnologica per “verificare l’esistente” e cercare di risolvere 
problemi in situazioni quotidiane, ponendo attenzione sui processi e sull’attività di tipo laboratoriale al fine di attivare il pensiero, 
l’ipotesi risolutiva e non solo la mera conoscenza di formule applicative. Ogni alunno/a europeo/a dovrà avere la possibilità di acquisire 
competenze di base comuni a livello europeo.  
 

COMPETENZA DIGITALE  
Attività volte ad usare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie della società dell’informazione cercando di reperire, selezionare, 
valutare, conservare informazioni e nel contempo produrne, presentandole e scambiandole anche mediante comunicazione in “rete 
collaborativa” Ogni alunno/a europeo/a dovrà avere la possibilità di acquisire competenze di base comuni a livello europeo.  
 

 
IMPARARE AD IMPARARE 

Attività stimolanti all’uso di strategie molteplici in contesti diversi, facendo e ponendosi domande, affinché la conoscenza acquisita si 
metacognitivizzi attraverso la riflessione sui percorsi e sui processi, divenga abilità e competenza per conoscenze nuove in un processo 
senza fine, in cui la memoria diventi strumento e l’emozione stimolo intellettuale capace di generare nuove intuizioni, nuovi bisogni ed 
esigenze, nuove domande. 

COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE  
 Attività, stimoli, azioni che inducono a “vivere” la Cittadinanza e la Costituzione attraverso azioni quotidiane di pace all’ interno della 
scuola, quale comunità educante, autoeducante e coeducante. Ogni alunno/a europeo/a farà esperienza di pratica di cittadinanza 
attiva e di volontariato, anche miranti a favorire uno sviluppo sostenibile.  
 

SPIRITO DI INIZIATIVA E DI IMPRENDITORIALITÀ  
Attività pratiche e riflessioni che inducono a tradurre le idee in azione, attraverso percorsi di creatività e innovazione (traduzione di 
brani, interpretazione di testi poetici, ricerche storiche, soluzioni a problemi …ma anche semplicemente gestione serena della 
dimensione di vita di gruppo e di classe).  
 

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE  
Percorsi volti a conoscere noi e il mondo-cultura che ci circonda attraverso l’avvicinamento alla letteratura, alla pittura, alla scultura, 
all’architettura, al teatro, al cinema, alla musica, alla danza…anche per mezzo di interventi didattici ed occasioni fuori dall’aula 
scolastica (partecipazione a mostre, spettacoli di diversa tipologia viaggi di integrazione culturale, ecc.) Ogni alunno/a europeo/a dovrà 
avere la possibilità di accedere e confrontarsi con una pluralità di mezzi espressivi e/o artistici, a tutti i livelli scolastici.  
 



 
L’ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO 

 
La costruzione del curricolo verticale di istituto è un processo articolato di ricerca ed innovazione educativa, che pone particolare 
attenzione alla continuità e all’unitarietà dello stesso percorso educativo che va dai 3 ai 14 anni. Il curricolo verticale si struttura nel 
rispetto di finalità, traguardi per lo sviluppo delle competenze, obiettivi di apprendimento, valutazione, certificazione delle competenze 
e si esplicita nel profilo dello studente al termine del primo ciclo di istruzione. Il curricolo favorisce pratiche inclusive e di integrazione, 
promuove prevenzione e recupero della dispersione scolastica, rende la scuola viva comunità educativa, professionale, di cittadinanza: 
esso si realizza come processo dinamico ed aperto, attraverso i campi di esperienza e le discipline.  
 

CAMPI DI ESPERIENZE 
Introdurre ai sistemi simbolico-culturali attraverso i campi di esperienza, luoghi del fare e dell’agire del bambino, per favorirne il 
percorso educativo ed orientarlo nella molteplicità e nella diversità degli stimoli e delle attività, attraverso lo sviluppo dell’identità, 
dell’autonomia, della competenza e delle prime esperienze di cittadinanza.  
 

DISCIPLINE E POSSIBILI AREE DISCIPLINARI 
Organizzare gli apprendimenti orientandoli verso saperi di tipo disciplinare. - Promuovere la ricerca di connessioni ed interconnessioni 
trasversali tra diversi saperi disciplinari, per assicurare l’unitarietà dell’insegnamento. - Far interagire e “collaborare” le discipline, in 
modo da confrontarsi ed intrecciarsi tra loro evitando frammentazioni. - Utilizzare strumenti e metodi molteplici che contribuiscono a 
rafforzare trasversalità ed interconnessioni.  
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
Individuare percorsi (piste culturali e didattiche) che consentano di finalizzare l’azione educativa allo sviluppo integrale 
dell’alunno(saper, saper fare, saper vivere con gli altri). 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
Individuare campi del sapere, conoscenze, abilità organizzati in nuclei tematici e ritenuti strategici per raggiungere i traguardi per lo 
sviluppo delle competenze.  
 

VALUTAZIONE 
Predisporre un sistema di valutazione, con preminente funzione formativa, che precede, accompagna e segue i percorsi curricolari ed i 



processi di apprendimento e che sia di stimolo al miglioramento continuo. - Attivare forme di autovalutazione che introducano modalità 
riflessive sull’organizzazione dell’offerta educativa e didattica della scuola.  
 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
Progettare percorsi per la promozione, la rilevazione, la valutazione e la certificazione delle competenze al termine della scuola 
primaria e della scuola secondaria di primo grado.  
 

UNA SCUOLA DI TUTTI E DI CIASCUNO 
Sviluppare l’azione educativa coerentemente con i principi di inclusione ed integrazione culturale, attraverso strategie e percorsi 
personalizzati e prevenzione della dispersione scolastica.  
 

COMUNITA’ EDUCATIVA, COMUNITA’ PROFESSIONALE, CITTADINANZA 
Valorizzare la libertà, l’iniziativa e la collaborazione di tutti (operatori scolastici, famiglie, enti locali e territoriali). Collaborare e 
partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la 
conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti 
fondamentali degli altri Agire in modo autonomo e responsabile: partecipare attivamente alla vita sociale, riconoscendo l’importanza 
delle regole, della responsabilità personale, dei diritti e doveri di tutti, dei limiti e delle opportunità Risolvere i problemi: affrontare 
situazioni problematiche e risolverle, applicando contenuti e metodi delle diverse discipline e le esperienze di vita quotidiana 
Individuare collegamenti e relazioni: riconoscere analogie e differenze, cause ed effetti tra fenomeni, eventi e concetti, cogliendone la 
natura sistemica Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l’informazione ricevuta, valutandone 
l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti ed opinioni  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

SINTESI DEL CURRICULUM 

 
 
 

CAMPI D'ESPERIENZA 

INFANZIA I DISCORSI E LE 
PAROLE 

LA CONOSCENZA 
DEL MONDO 

IL SE’ E L'ALTRO IL CORPO E IL 
MOVIMENTO 

IMMAGINI SUONI E 
COLORI 

 

 

 

DISCIPLINE 

PRIMARIA ITALIANO 
INGLESE 

MATEMATICA 
SCIENZE  
TECNOLOGIE 

STORIA E 
CITTADINANZA E 
COSTITUZIONE 
GEOGRAFIA 
RELIGIONE 

EDUCAZIONE FISICA ARTE E IMMAGINE 
MUSICA 

 

 

 

DISCIPLINE 

SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO 

ITALIANO 
INGLESE 

MATEMATICA 
SCIENZE  
TECNOLOGIE 

STORIA  
GEOGRAFIA 
RELIGIONE 

EDUCAZIONE FISICA ARTE E IMMAGINE 
MUSICA 

 


